Parrocchia Regina Pacis – Gela

PIU’ FORTE DEL MALE … b)

“I poveri che Gesù incontra sulla sua strada sanno che la potenza del male è superiore alle forze e alle possibilità umane. Le loro invocazioni sono espressione eloquente del desiderio di salvezza di tutto l’uomo. Se le facciamo nostre, impariamo a riconoscere la potenza del Regno che Gesù inaugura per un rinnovamento totale, per una creazione nuova. 
(dal C.A. pag.75)

Preghiera:  VIENI SANTO SPIRITO: ILLUMINA LA MIA MENTE,
(tutti)        INFIAMMA IL MIO CUORE, RAFFORZA LA MIA VOLONTÀ. 
Gloria al Padre…

Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Romani 6, 1-14
Che diremo dunque? Continuiamo a restare nel peccato perché abbondi la grazia? E' assurdo! Noi che già siamo morti al peccato, come potremo ancora vivere nel peccato? O non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte? Per mezzo del battesimo siamo dunque stati sepolti insieme a lui nella morte, perché come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una vita nuova. Se infatti siamo stati completamente uniti a lui con una morte simile alla sua, lo saremo anche con la sua risurrezione. Sappiamo bene che il nostro uomo vecchio è stato crocifisso con lui, perché fosse distrutto il corpo del peccato, e noi non fossimo più schiavi del peccato. Infatti chi è morto, è ormai libero dal peccato. 

Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui, sapendo che Cristo risuscitato dai morti non muore più; la morte non ha più potere su di lui. Per quanto riguarda la sua morte, egli morì al peccato una volta per tutte; ora invece per il fatto che egli vive, vive per Dio. Così anche voi consideratevi morti al peccato, ma viventi per Dio, in Cristo Gesù. 

Non regni più dunque il peccato nel vostro corpo mortale, sì da sottomettervi ai suoi desideri; non offrite le vostre membra come strumenti di ingiustizia al peccato, ma offrite voi stessi a Dio come vivi tornati dai morti e le vostre membra come strumenti di giustizia per Dio. Il peccato infatti non dominerà più su di voi poiché non siete più sotto la legge, ma sotto la grazia. 
Parola di Dio

“Tutto è per noi Cristo!

Se dovessi medicare le ferite, egli è medico.

Se bruci di febbre, egli è la sorgente ristoratrice.

Se sei oppresso dalla colpa, egli è la giustizia.

Se hai bisogno di aiuto, egli è la forza.

Se temi la morte, egli è la vita.

Se desideri il cielo, egli è la via.

Se fuggi le tenebre, egli è la luce.

Se cerchi il cibo, egli è il nutrimento.

Gustate, dunque, e vedete quanto è buono il Signore;

felice l’uomo che spera in lui!”. 
(S. Ambrogio in C.A. pag.75)

Salmo 22

Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla; 
su pascoli erbosi mi fa riposare 
ad acque tranquille mi conduce. 
Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, 
per amore del suo nome. 

Se dovessi camminare in una valle oscura, 
non temerei alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 

mi danno sicurezza. 

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici; 
cospargi di olio il mio capo. 
Il mio calice trabocca. 
Felicità e grazia mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
e abiterò nella casa del Signore 
per lunghissimi anni. 
Gloria al Padre …

Dal Vangelo secondo Luca 7, 35-50
Un giorno uno dei farisei invitò Gesù a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola. Ed ecco una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, venne con un vasetto di olio profumato; e, fermatasi dietro, si rannicchiò piangendo ai piedi di lui e cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di olio profumato. 

A quella vista il fariseo che l'aveva invitato pensò tra sé. «Se costui fosse un profeta, saprebbe chi e che specie di donna è colei che lo tocca: è una peccatrice». Gesù allora gli disse: «Simone, ho una cosa da dirti». Ed egli: «Maestro, dì pure». «Un creditore aveva due debitori: l'uno gli doveva cinquecento denari, l'altro cinquanta. Non avendo essi da restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi dunque di loro lo amerà di più?». Simone rispose: «Suppongo quello a cui ha condonato di più». Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene». E volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono entrato nella tua casa e tu non m'hai dato l'acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio, lei invece da quando sono entrato non ha cessato di baciarmi i piedi. Tu non mi hai cosparso il capo di olio profumato, ma lei mi ha cosparso di profumo i piedi. Per questo ti dico: le sono perdonati i suoi molti peccati, poiché ha molto amato. Invece quello a cui si perdona poco, ama poco». Poi disse a lei: «Ti sono perdonati i tuoi peccati». Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: «Chi è quest'uomo che perdona anche i peccati?». Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; và in pace!». 
Parola del Signore.

Pausa di riflessione in silenzio

“I miracoli visibili preparano gli animi al prodigio più grande, invisibile, il perdono dei peccati. L’uomo peccatore, per la iniziativa della misericordia di Dio, è da lui accolto e perdonato, a condizione che si riconosca complice del male e incapace di salvezza da solo. Gesù, mandato dal Padre a salvare ciò che era perduto, lo risana e lo rianima. Molti si scandalizzano che Gesù siede a tavola con i peccatori e s’intrattenga con loro. E più ancora che egli possa perdonare i peccati…Dio non è soltanto un giudice, ma prima ancora Padre. Per questo, Simone il fariseo non riesce a comprendere il comportamento di Gesù… L’amore misericordioso per i peccatori è uno dei tratti caratteristici della missione di Gesù. Il suo stile rivela lo stile di Dio, così diverso da quello che gli uomini sono portati ad attribuirgli. Simone vede unicamente i peccati della donna, non il pentimento generato in lei dall’amore misericordioso di Dio.

Gesù cercherà di fargli capire che il vero peccatore è lui, Simone, perché dentro il suo cuore condanna quella misericordia della quale egli stesso ha bisogno. Perché senza la remissione dei peccati non c’è salvezza. Dio è dunque un creditore che cancella sempre i debiti di coloro che glielo chiedono con cuore puro e senza presunzione alcuna”. 
(dal C.A. pag.72)

Salmo 45

Dio è per noi rifugio e forza, 
aiuto sempre vicino nelle angosce. 
Perciò non temiamo se trema la terra, 
se crollano i monti nel fondo del mare. 
Fremano, si gonfino le sue acque, 
tremino i monti per i suoi flutti. 

Un fiume e i suoi ruscelli 

rallegrano la città di Dio, 
la santa dimora dell'Altissimo. 
Dio sta in essa: non potrà vacillare; 
la soccorrerà Dio, prima del mattino. 
Fremettero le genti, i regni si scossero; 

egli tuonò, si sgretolò la terra. 

Il Signore degli eserciti è con noi, 
nostro rifugio è il Dio di Giacobbe. 
Venite, vedete le opere del Signore, 
egli ha fatto portenti sulla terra. 

Farà cessare le guerre sino ai confini della terra, 
romperà gli archi e spezzerà le lance, 
brucerà con il fuoco gli scudi. 
Fermatevi e sappiate che io sono Dio, 
eccelso tra le genti, eccelso sulla terra. 

Il Signore degli eserciti è con noi, 
nostro rifugio è il Dio di Giacobbe. 

“I dodici, i settantadue discepoli e quanti accetteranno di seguire Cristo saranno essi pure più forti del male: ‘Io vedevo Satana cadere dal cielo come la folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra i serpenti e gli scorpioni e sopra ogni potenza del nemico; nulla vi potrà danneggiare’. (Lc 10,18-19)
E’ anche questo un segno del Regno. Gesù introduce gli uomini nel mistero di Dio, il Signore, ed essi divengono capaci di partecipare alla sua missione di salvare e trasformare il mondo.

La comunità dei discepoli è così fin dall’inizio fortemente legata al progetto del Regno. Essa ha il compito di fare in modo che il germe della salvezza seminato da Gesù sia mantenuto vivo, cresca e dia frutto. Giorno dopo giorno, egli li renderà sempre più consapevoli della loro missione, fino a dire: ‘Voi siete il sale della terra… la luce del mondo…”. 
(dal C.A. pag.74)

CANTICO: Ap. 4,11.5,9.10.12 
L’inno dei salvati

Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, di ricevere la gloria l’onore e la potenza, perché tu hai creato tutte le cose, per la tua volontà furono create, per il tuo volere sussistono.

Tu sei degno, o Signore, di prendere il libro e di aprirne i sigilli, perché sei stato immolato e hai riscattato per Dio con il tuo sangue uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione e li hai costituiti per il nostro Dio un regno di sacerdoti ed essi regneranno sopra la terra.

L’Agnello che fu immolato è degno di potenza, ricchezza, sapienza e forza, onore, gloria e benedizione. Gloria al Padre…

